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Nuovo varietà sulla Rete 2 
t. ; _ 

Ma stavòlta 
Andy off re 

solo un 
bell'Omaggio 

In TV è di nuovo varietà! 
La Rai incalza con i suoi 

« varietà*, alcuni buoni, al­
cuni meno buoni, altri un po' 
bruttini. C'è posto per tut­
ti: ve ne accorgerete stase-
sa, quando il sipario si apri­
rà su Tutto compreso, nuo-
con programma d'intratteni­
mento che porta la jirma di 
Giancarlo Nicotra. Maria Ro­
saria Omaggio, Enrico Beru-
schi e Andy huotto i protago­
nisti più in vista. Dunque 
— se proprio volete — occhi 
puntati sulla Rete 2, alle 
20,40 per la prima delle sei 
puntate. 

Insoma ritorna ancora il 
varietà. E toma sempre qua­
si immancabile, senza cam­
biare mai. Ecco un altro pro­
blema. Nicotra s'è sempre 
contraddistinto (ha diretto 
in precedenza La sberla e 
Black Out) per un suo spe­
cialissimo piglio sperimenta­
le: soprattutto ha abolito la 
jigura, a volte un po' anti­
patica per la verità, del pre­
sentatore. E anche stavol­
ta U pretesto è buono. In 

fondo in fondo i nostri co­
mici ci raccontano una sto­
riella bella e buona, piena 
di sogni, fantasticherie cine­
matografiche e colpi di sce­
na. Tutto accade in un vil­
laggio turistico, U « Magic 
moment », del quale Teo Teo­
coli, Massimo Bóldì e il 
gruppo musicale Clown, so­
no gli animatori; Andy Luot-
to (sempe silenzioso e bur­
bero come nell'Altra Domeni­
ca, ma era più simpatico 
quando si inquietava con le 
galline e con Otto e Barnel-
10 è il cameriere. Gli altri 
sono semplici clienti. 

Ma c'è di più. Quél birban­
te di Enrico Beruschi (Henry 
per gli amici) è un assiduo 
frequentatore del villaggio, 
anzi proprio lì va general­
mente a trascorrere le sue 
lune di miele con le amanti 
più diverse, ma stavolta — 
povero lui — è in veste uf­
ficiale, insomma con la mo­
glie. noiosa e scontrosa più 
del necessario. Brutto guàio, 
in tutti i sensi: nonostante 
ogni raccomandazione, tutti 

lo riconoscono — persino la 
avvenente spogliarellista — 
e tutti oiù a dirgli: « Cosa 
beve, il solito? ». « Cosa man­
gia, il. solito? », € La solita 
stanza matrimoniale? ». Se 
non fosse per le innumerevoli 
e incredibili bugie che il col­
pevole riesce ogni volta a 
inventare, la povera signora 
Margherita scoprirebbe fino 
in fondo quante volte il Be­
ruschi — impunito .- l'ha 
tradita. 

D'accordo, la trovata non 
è proprio originalissima, ma 
< bisogna » accontentarsi, e 
poi, a quanto si dice, pare 
che qualcuno sia sempre con­
vinto che U telespettatore 
medio non ha né buon cer-
vellot né buona memoria, co­
si la domanda e la risposta 
sono scontate: « Cosa tele-
preferisce, il solito? », « Cer­
tamente sì! ». 

Maria Rosaria Omaggio. 
inoltre, è sulla bocca e nei 
sogni di tutti, tutti la cer­
cano e tutti la vogliono, ma 
lei, che è al « Magic mo­
ment» proprio per trovare 

un buon maritò, non sa de­
cidersi, e si limita solo a rac­
contare le sue vicende al fi­
do diario. Roba d'altri tem­
pi, anche in questo caso, ma 
almeno qui il particolare vìe-
ne presentato con la neces­
saria .ironia. ••••'.• 

Insomma, raccontarla p»»-
prio tutta, questa prima pun­
tata, non vale.' Alcune gag. 
simpatiche non mancano, 
poi c'è la Rettóre che canta 
— e la Rettore è sempre 
la Rettore, anche in TV — 
e per il resto è meglio tace­
re. In ogni caso l'idea potreb­
be essere simpatica: una via 
di mezzo tra l'avanspettacolo 
e lo sceneggiato. Peccato che 
i protagonisti di Tutto com­
preso — senza offesa per 
nessuno — non ci sembra ab­
biano la statura delle stare. 
né per quanto riguarda V 
avanspettacolo, né gli sce­
neggiati. 

Nicola Fano 
NELLA FOTO: Marie Rota­
rlo Omaggio • Andy Luot-
to In e Tutto compralo » 

TV: la fine dei « duri » e 
uno sguardo su Cinecittà 

Dopo la tragica conclusione della duegiorni di ripreso 
in diretta da Vermicino, che ha sconvolto la normale pro­
grammazione televisiva, da oggi ricomincia il calendario 
abituale. Sulla Reteuno alle 20,40 La scuola dei duri pro­
pone il quinto ed ultimo episodio che è dedicato a Frank 
Gruber, autore di questa Morte al Picco dell'Aquila. Dei 
difetta di questi gialli, finora pretenziosamente all'ameri­
cana, molto si è detto: stasera il thriller oi porterà in 
cima ad una montagna dove un venditore di enciclopedie 
si cimenta, con sapere professionalmente nozionistico, a 
risolvere un bel caso d'omicidio. La regìa, come sempre, è 
di Mario Foglietti. Alle 22.15 sulla stessa rete, per una 
mezz'oretta si faranno previsioni, profezìe e parziaMssimi 
bilanci sulle elezioni francesi che si svolgeranno nella gior­
nata di oggi. 

La Retedue offre al curiosi In un orarlo scomodo (ore 
15,10) l'omaggio ad un personaggio fulgidissimo in altri 
tempi, oggi al più magari sconosciuto: è quella Anna Fou-
gez (interpretata da Marina Pagano) che a cavallo fra le 
due guerre fece impazzire il mondo del tabarin. Regia a 
due mani, per Achille Millo e Paolo Fondato. (E* una re­
plica). 

Due brevi programmi riempiono invece te serata della 
Rete tre: aite 21,45, realizzazione dalla Sede regionale per 
il Lazio, ecco Cinecittà, la fabbrica dei cinema, un pro­
gramma fitto di visi noti, da Blasetti a Camerini, da Clau­
dia Cardinale a Mario Chiari (il celebre scenografo): alla 
seconda puntata ci porta a spasso ancora per la nostra 
ridotta mecca del cinema nei suoi anni d'oro. Alle 22.40 
Storie e leggende del Sud è uno spettacolo della Sede mo­
lisana ohe si pretende « unico nel suo genere » per la sin­
golare partecipazione del pubblico. Sia vero o no. ci per­
mette comunque di ascoltare bellissime canzoni tradizio­
nali. interpretate fra l'altro da Tony Cosenza e Otello 
Profazio. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
10 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - «Un vero Fartrldge» -

Con Shìrley Jones, David Cassldy, Susan Dey 
10,30 UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fait 
11 MESSA 
11,55 SEGNI DEL TEMPO - A cura di Liliana Ghiaie 
12,15 LINEA VERDE • Di Federico Fazzuoli 
13 TG L'UNA - Di Alfredo Ferrosa 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN- - Presenta Pippo Baudo 
14,15 NOTIZIE SPORTIVE 
15 DISCOR1NG • Settimanale di musica e dischi 
1ftdO FIANO ROMANO - Palio della stella 
17,15 TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE (7. episodio) • 

«Suicidio per amore» - Regia di Luigi Bonori • Con 
Rossana Podestà, Nino Castelnuovo, Lia Zoppelli 

17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
18,45 90. MINUTO 
20 TELEGIORNALE 
20y*0 LA SCUOLA DEI DURI • «Morte al picco dell'Aquila» 

(5. episodio) - Regìa di Mario Foglietti • Con Vira 
Silenti. Enrico Papa, Michele Rensufio 

Zl.45 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,15 I FRANCESI ALLE URNE - «Dopo Giscard» 
22,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

13 
13,30 
15,10 

1 4 8 

I M O 

21,50 

T 0 2 ORE TREDICI 
DAURIJA • Regia di Viktor Trogubovlc (rep. 2. p.) ' 
UNA VOCE_ UNA DONNA - Con Marina Pagano • 
Anna Fougea:.« Un mito fra due guerre » 
T 0 2 DIRETTA SPORT - PiedUuco: Canottaggio • 
Boston: Pugilato - Titolo mondiale pesi medi 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «L'interrogatorio» -
Con Roddy McDowall e Ron Harper 
T 0 2 TELEGIORNALE 
T G 2 DOMENICA SPRINT 
TUTTO COMPRESO - Regia di Giancarlo Nlcotra -
Con Enrico Beruschi, Massimo BoldL Maria Rosaria 
Omaggio (L p.) 
T 0 2 DOSSIER - Il documento della settimana. 
T02 STANOTTE 
SORGENTE DI VITA 

• TV2 
10 QUI DISEGNI ANIMATI • «Racconti giapponesi» 
10,30 MOTORE '80 . „ .. . . 
10J5 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di F. J. 

Haydn - Dirige Pierluigi Urbini - «Vivaldi» - Dirige 
Roberto Abbado 

1145 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
12 TG 2 ATLANTE , , ' 
12£0 MORK E MINDY - «H nostro inviato speciale » • Con 

Robin Williams, Dam Dawber, Conrad Jani* -

QTV3 
14,30 T O J DIRETTA SPORTIVA 
17,16 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO - «L'avventura 

americana» - Regia di Claude Fléouter (rep. L ep.) 
11 . IL PRIMO ANNO. UNA GIOVANE COPPIA (L epls.) -

Con Ctady Goover. Claudette Nevine, Gigi Vorgan -
Regia di Robert M Lewis 

IMS PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
« TOl 
ttjO SUPER BIO BANDS • Con Gianni Ferrto. Lea Massari, 

. : Leone Piccioni (ult punto 
tA40 TGI LO SPORT • A cura di Aldo Biscardl 
21,25 TG 3 SPORT REGIONE - Bdlslone della domenica 
21,45 CINECITTÀ' - «La fabbrica del cinema» - Interven-

: gono con altri Alessandro Blasetti, Mario Camerini, 
Claudia Cardinale (2. p.) 

22^0 TG 3 
2240 STORIE E LEGGENDE DEL SUD (2. puntata) 
23,15 NAPOLI: CALCIO . 

PROGRAMMI RADIO 

Babycinema: le nicotine di Lolita si bruciano sempre più in fretta 

crescono 
..^svapora il sex-appeal 

Cosa c'è in comune fra la donna-bambina Mary Piekford e la prima ninfetta Sue Lyon? Ma il 
fenomeno risale addirittura ai fratelli Lumière e arriva fino a Eva Jonesco e a Brooke Shields 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 13. 19 
GR1 Flash, 10,10. 17. 21.13. 23. 
ONDA VERDE: notizie gior­
no per giorno per chi guida: 
7,20, 8^0, 10,03. 12,03, 13,20, 
15,03, 17.03, 1920. 21.03. 2230, 
23.03. ORE 8,40: Edicola del 
GRl; 8.50, La nostra terra; 
9,30: Messa; 10.15: Maledetta 
domenica; 12^0. 14,35, 17.07: 
Carta bianca; 13.15: Tra la 
gente; 14: Radiouno per tut­
ti; 17.50: Tutto il calcio mi­
nuto per minuto: 1925: Bollo­
se; 20: Musica break; 2025: 

; «Wozzeck»;. 22,15: Un giro 
di valzer; 22,40: Due voci e 
un'orchestra; 23.05: La tele­
tonata. . 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: «.05.6,30, 
7.30. 8^0, 9.30, IL30 Circa. 12*0, 
1630, 1820 circa, 18,30. 22J0. 
OR* 6. 6.05, 6,35. 7.05. 8: D 
mattino ha l'oro in bocca; 
aio: Oggi è domenica.; 8,45: 
Vldeoflash; 9.35: U baracco­
ne; il: Spettacolo concerto; 
12: Le mille canzoni; 12.45: 

Hit Parade; 14: Trasmissio­
ni regionali; 14,30, 17,50, 1832: 
Domenica con noi;-17,19: Do­
menica sport; 19.50: Le nuove 
storie d'Italia: 20.10: n pe­
scatore di perle; 21.10: Tort-
nonotte; 22^0: Buonanotte 
Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: «.44. 725. 
9,45, 11.45. 13.45, 18.45. 19. 20.45. 
ORE 6: Quotidiana radiotre; 

j 6.55. 8.15. 1030: n ooncerto 
1 del mattino; .730: Prima pa­

gina; 9,48: Domenica, Ire; 
11,48: Tre - A: Agricoltura, 
Alimentatone, Ambiente; 12: 
Il tempo e 1 giorni; 13.15: Di-
sconovttà: 14: Le stanze di 
Azoth; 1530: Musiche; 16,15: 
Musica di festa: 1630: La let­
teratura e le Idee; 17: «Mi­
ratile ». dirige 7. Etchererry; 
19.40: «Le mogli dei morti»; 
20: Pranzo alle otto; 31: Sta­
gione sinfonica pubblica del­
la Rai: dirige Z. Pesko, nel­
l'intervallo (21.40) rassegna 
delle riviste; 2230: «Vita im­
maginaria di R. Baxthes »; 23: 
n jazz. 

L'Azienda municipalizzata 
centrale del latte di 

ricerca 

CAPO DELLA SEZIONE MANUTENZIONE 
nell'ambito del Servizio Tecnico. 
I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
— laurea in ingegneria industriale con indirizzo in elet­

trotecnica o meccanica; 
— esperienza di lavoro almeno biennale. 

L'Azienda offre l'inquadramento al 1° livello contrattuale 
ed una retribuzione annua iniziale di L. " 13.500.000. 
I candidati dovranno inviare domanda al Capo del Per­
sonale, Centrale del Latte, Via Castelbarco n. 27, Milano, 
corredandola del curriculum entro il 27 giugno 1981. 

CITTA' DI PIOMBINO 
Provincia di Livorno 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune indirà una gara ad appalto 
concorso, ai sensi della Legge 8 Agosto 1977, 
n. 584. 
L'appalto ha per oggetto la progettazione e l'e­
secuzione delle seguenti opere: 
Urbanizzazione primaria per il P.I.P. in Località 
Montegemoli - Opere di 1. stralcio. 
L'importo di massima dei lavori ammonta a lire 
890.000.000, oltre IM.V.A. 
Le domande di partecipazione, stese su carta 
legale e redatte ai sensi della legge 584, do­
vranno pervenire entro il termine di giorni ses­
santa, decorrenti dalla data del presente avviso. 
Piombinogli 8 giugno 1981 

IL SINDACO C. Polidorl 

E se la prima ninfetta del­
la storia del cinema fosse una 
bambina che gioca con un gat­
to? Accade in Une petite fille 
et sori chat, uno dei cortome­
traggi della famiglia Lumière 
in cui una bambina, seduta a 
tavola, mostra a un micio dei 
pezzi di carne, che lui cerca 
invano di afferrare. C'è sen­
za dubbio, nella scena, una 
componente di gioco, di con­
quista. 'di seduzione. Se il gat­
tàrie si chiamasse Humbert 
Humbert, come il protagoni­
sta di Lolita, t conti tornereb­
bero alla perfezione. -. 

Tnvece. come è ovvio, le no­
stre sono pure illazioni, e per 
tentare una sia pur minima 
storia delle fanciulle del cine­
ma mondiale dovremmo par­
tire da date ' più vicine nel 
tempo. Non però dal 1962, 
l'anno di Lolita che è decisa­
mente il nostro titolo-chiave. 
Ma da molto prima: per lo 
meno dalle attrici di Griffith. 

Sentiamo già le proteste: 
ma come. Lillian Gish, Bian­
che. Sweet e Mary Piekford 
delle, ninfette? Tutto il con­
trario, semmai: non si tratta 
di bambine che si comporta­
no già da donne, ma di don­
ne che recitano in parti da 
bambina (o da bambino, co­
me capitava alla Piekford nel 
Piccolo Lord). Però, permet­
teteci di aggiungerlo, con 
quella loro aria virginale stre­
gavano i cuori di mezzo mon­
do. Tanto è vero che Mary 
Piekford divenne la e fidanza­
ta d'America ». non certo la 
sorella. E Lillian Gish. con 
quegli occhioni soalancati sul­
le battaglie della Nascita di 
una nazione o sui suburbi di 
Giglio infranto, farebbe inna­
morare chiunque, ancora oggi. 
. Però, lo ammettiamo., non 
sono esattamente ninfette: so­
no e giovinette ». La ninfetta 
è qualcosa di sottilmente di­
verso; e soprattutto è qual­
cosa che. oggi, va di moda. 
mentre il tipo angelico sem­
bra un poco superato. C'è sta­
to 11 boom di Eva Ionesco. 
quello di Nastas<ia Kinski, 
quello di Murici Hemingway. 
Adesso c'è quello di Brooke 
Shields. che pure è ormai fin 
troopo grandicella. 

Ma la prima, la vera nin­
fetta. è stata Sue Lvon. Ku­
brick e James B. Harris, il 
suo produttore, la trovarono 
in Gran Bretagna e fecero di 
tutto per farne un «caso». 
'Kubrick. oltre che un gran­
dissimo regista, è anche un 
furbone (non a caso è diven­
tato un abilissimo produttore 
di se stesso): le riprese av­
vennero a oorte chiuse, e su­
bito dooo Sue fu fatta soari-
re. senza che nessuno l'aves­
se mai né vista né. fotogra­
fata. Dono di c-fee. orevnta-
rono Lolita ali* Mostra di Ve­
nezia, accoppiando al comu­
nicato stamoa Der eli inviati 
un paio d'occhialoni da sole 
con Te lenti a forma di cuore. 
identici a ouellì che Sue in­
dossava • nel film. T critici 
guardarono e. per lo più. mar­
tellarono. 

Sue Lyon, nel cinema, pas­
sò come una meteora di gran­
de calore. Non sta a noi de­
cidere se Lolita fos?e o no 
all'altezza del Kubrick mag­
giore: ciò che conta è che 
Sue funzionava a meraviglia. 
Era più sviluppata della ra­
gazzina che descriveva Nabo-
kov nel suo romanzo, ma se­
duceva miei eattone (appun­
to) di James Ma*>n come me­
glio non avrebbe potuto: la 
scena deil'hula-hoo. in cui Ma-
son la sbirciava con sguardo 
non propriamente naterno. era 
un capolavoro di erotismo 
molto poco «velato». Dooo 
Lolita. Sue fece La notte dei-
Y'uruana di John Huston. in 
cui faticava a rubare la sce­
na a due mostri sacri come 
Richard Burton e Ava Gard-
ner. Poi spari, ma il suo per­
sonaggio rimane. 

Anzi, è diventato un arche­
tipo. un simbolo: oggi si par­
la tranquillamente di «loli­
te». con la minuscola, quan­
do nel romanzo di Nahokov si 
tratta del nome della prota­
gonista. diminutivo di Dolo­
res. Nabokov, più di Kubrick, 
è il vero teorizzatore della 
«ninfetta». la fanciulla an­
cora bambina nelle forme ma 
già donna nello sguardo, nel 
fluido che sprigiona. Infatti. 
il cinema dei bambini, è tut­
to un altro mondo: dice bene 
Ugo Casiraghi, nel catalogo 
«Infanzia nel cinema» edito 
in occasione di una mostra 
ferrarese: « Oltre i dodici an­
ni. il protagonista è spesso 
usato in film dove il tema do­
minante diventa l'iuiziaiione 
sessuale. Ma al di sotto dei 
dodici anni, afferma un esper­
to come Luigi Comendni, la 
concezione di buono o di cat­
tivo comincia a vacillare ». 

Già. quella dei dodici anni 
sembra essere Veti discrimi­
nante: è l'età di Lolita nel 
romanao (nel film ne dimo­
stra di più; e Kubrick ebbe 
buon gioco a dire che la col­
pa è solo nostra, che ci Imma­
giniamo te dodicenni coma 

Qui sopra, Eva Jonesco In una scena di « Maladolescenza » e 
Brooke Shields In « Pretty Baby »; accanto, Sue Lyon In 
un'inquadratura celebra di « Lolita », Il film di Stanley Kubrick 

delle bambinette), è quella di 
Brooke Shields all'epoca di 
Pretty baby, il film che l'ha 
lanciata. La ninfetta è il mo­
mento di passaggio dall'infan­
zia all'adolescenza: rappre­
senta. quindi, un momento di 
crisi, di incertezza. Ma. ciò 
che più conta, la ninfetta è 
un archetipo maschile, è un' 
immagine costruita dall'uomo. 
Il gioco di cui parlavamo, la 
seduzione è più che altro im­
maginata da Humbert Hum­
bert, e senza di lui Lolita non 
esisterebbe. " 

11 discorso va quindi rove­
sciato. Anche i film di Lat-
tuada sono in questo senso 
esemplari: le varie Kinski. 
Savoy. Goldsmith sono per lo 

più personaggi senz'anima, so­
lo perché così vuole l'imma­
ginazione maschile, in cerca 
di totem per i propri desideri 
nascosti. Non è un caso che 
la ninfetta sia vista, spesso. 
come simbolo di una sessua­
lità deviata, illegale e impro­
duttiva (in Lolita romanzo, 
tutte le donne frequentate da 
Humbert muoiono, compresa 
la protagonista, e spesso d' 
aborto). Permane quindi il 
senso del peccato, collegato al 
voyeurismo "(in Pretty baby 
il personaggio maschile è un 
fotografo). Soprattutto, è un 
amore vissuto dal punto di 
vista maschile e fortemente 
misogino (sia in Lolita che in 
Pretty baby, il personaggio 

della madre è connotato in 
maniera negativa). 

Per cui, posto che le « fan­
ciulle in fiore» di Lattuada 
sono sempre piuttosto cresciu­
tene, la vera ninfetta del ci­
nema mondiale è in fondo 
Eva Ionesco. la protagonista 
di Maladolescenza. In lei l'ar­
chetipo della bambina viziosa 
si svela senza false giustifica­
zioni, al limite in maniera più 

onesta che in film dalle pretese 
« culturali » come Pretty baby 
o La cicala (per Lolita il di­
scorso è diverso. Kubrick vo­
leva soprattutto fare un film 
sull'America puritana perse­
guitata dai fumetti e dal ci­
nema di serie B: e ci riuscì. 
secondo noi). In quanto a 

Brooke Shields, il tempo l'ha 
sconfitta: è cresciuta (fin 
troppo, è alta m. 1,88!) e le 
parti da ninfetta non le sa­
ranno più adatte. Sta diven­
tando una donna e non è più 
sfruttabile da un mercato me­
dioevale che. nel campo del ci­
nema erotico, vénde soprat­
tutto simboli, immagini, ar­
chetipi confezionati e • immu­
tabili. La scena che ha deci­
so il suo futuro è quella in 
cui. in Laguna blu, assiste con 
stupore e paura allo spetta­
colo della sua prima mestrua­
zione. Ora. la sua unica spe­
ranza è di diventare anche 
un'attrice. . • 

Alberto Crespi 

Bernstein si scatena a modo suo in un concerto al Vaticano 

a tra 
gran prelati e sinfonie 

ROMA — Cera una non recondita 
speranza nelle migliaia di persone che, 
l'altro giorno, hanno riempito Za Sala 
Nervi della Città del Vaticano. Quasi 
un falso obtettioo era, infatti, U con­
certo diretto da Léonard Bernstein 
(manco fosse Beethoven, dirigeva sol­
tanto musiche sue); in realtà, la folla 
delle grandi occasioni aveva per vero 
scopo la possibilità di vedere il Papa 
che, si diceva, sarebbe apparso ' in 
sala a benedire la manifestazione. Sa-. 
rebbe stata la prima apparizione in 
pubblico, e partecipare all'avvenimento 
valeva bene una messa, ami una Mass 
(la composizione di Bernstein ascoltata, 

•parzialmente, ad apertura di concerto). 
La sala si è riempita lentamente e 

completamente, dimostrando, in ogni 
caso, che U cuore di Roma è sempre 
ben disposto alla beneficenza. La ma­
nifestazione era dedicata al Centro di 
cardiochirurgia pediatrica del €Bam-
bn Gesù:Di bambini affetti da car­
diopatie ne nascono, al Centro e nel 
Meridione migliaia ogni anno ma. da 
noi, non ci sono ancora le attrezza­
ture per curarli. 

Il papa, però, non è venuto, e il 
vanitoso Bernstein ha dovuto accon­
tentarsi di contare, in prima fila, tra 
ambasciatori e senatori, tre zucchetti 
cardinalizi (un bel rosso ciclamino) e 
sei zucchetti vescovili (un bel rosso. 
acceso e simpatico). Che cosa ha fatto. 
allora, quél volpone di Bernstein? Si 
è inserito tra i papabili, infilandosi 
nel taschino del frac un fazzoletto ros­
so, svettante come un fiore all'occhiel­
lo. Poi, grazie ai salti e alla ginnastica 
sul podio, è finita che il fazzoletto si 
è spenzolato dalla tasca come una lìn­
gua disfatta e ansimante. 

Però, mamma mia, che concerto! 
C'è musica e musica, come diceva 

anche Luciano Beno in una sua tra­
smissione televisiva, ma qui di musica 

Léonard Bernstein 
ce n'era pochina, nonostante là lun­
gaggine del programma. Ed era suo­
nata bene, óltre che ben diretta. I 
direttori, a .. incominciare da Tosca-
nini, hanno sempre creduto di poter 
compiere U miracolo di far sembrare 
decenti certe partiture vacue, scarse 
d'invenzione, ricche di retorica trion­
falìstica e sentimentale. 

Si capisce che Menotti, se ben ri­
cordiamo, non abbia mai invitato Bern­
stein a Spoleto. L'ambito di questo 
pur generoso musicista è infatti un 
ambito menottianp, e tanto vale, allora, 
fare a Spoleto U «rero» Menotti che, 
infatti, si fa sempre. 

Fateci caso: l'aria del soprano nella 
Sinfonia n. 3 di Bernstein, detta «Kad-
dish », -prende molto dalla Medium, ap­
punto, di Menotti, dove c'è una madre 
che piange la figlia morta. Manca alla 
musica di Bernstein la concinnitas. 
per cui i suoni si sbriciolano,. pri­
vi di una trama centrale. BeUa voce. 

però, quella del soprano Clauàine Carl-
son e incisivo il recitante (Michael Wa-
ger), luminosa la partecipazione del 
coro (Santa Cecilia, presente anche 
con l'orchestra) e, soprattutto, del coro 
di voci bianche, diretto da Paolo Lucci. 
La Sinfonia risale al 1961-63. ed è stata 
eseguita in « prima » per ritolta. 

L'esecuzione non è però anche l'ul­
tima, figurando ancora oggi, domani 
e martedì nel concerto all'Auditorio di 
:via della Conciliazione, dove, bontà 
sua, Bernstein dirigerà anche la Ter­
za di Brahms. Qui, alla Sala Nervi, 
Brahms era rimpiazzato da Tre medi­
tazioni per violoncello e orchestra e 
da Halil, per flauto e orchestra. L'una 
e l'altra pagina confermano il forbito 
eclettismo, l'esteriore eleganza del 
Bernstein compositore che sopravvive 
alla sua fortunata commedia musicale, 
West Side Story (1957). Ottimi solisti 
Uri Shoham e Michael Baran, violon­
cellista che suona pressoché in trance, 
a bocca aperta, plagiato dal diabòlico 
o angelico Bernstein. 

Il fazzoletto rosso, alla fine, come 
si è detto, era stanco, ma felice: po­
teva asciugare U sudore di un con­
certo perfettamente aderente a certe 
linee ufficiali. Le Tre .meditazioni fu­
rono richieste a Bernstein da Jacque-
line, per inaugurare U Centro <John 
F. Kennedy*; Halli commemora un 
flautista morto nel 1973, sul Sinai, 
nel suo carro armato (strumento, per 
la verità, poco musicale);.la Sinfonia 
gli fu commissionala dalla Fondazione 
Kussewitsky per onorare la memoria 
di Kennedy. Che potrebbe volersi dì 
più? Proprio nulla, perché fl pubblico 
— iU più eterogeneo e raccogliticcio 
che possa mai immaginarsi — ha tri­
butato al compositore-direttore un suc­
cesso spropositato. 

Erasmo Valente 

CINEMA, RADIO, SPETTACOLI NEL PROGETTO DELL'ATENEO 

Ecco Antonia Artaud, il «balinese» 
ROMA — Cinquantanni esat­
ti sono passati dall'Incontro 
di Antonin Artaud, l'attore e 
scrittore, surrealista e uomo 
di genio con'4 Teatro di Bali 
che nel 1931 si esibiva all' 
Expo Coloniale di Parigi. Da 
quell'illuminazione (per Ar­
taud, si sa. l'appuntamento 
coi balineai significò la rispo­
sta ad una domanda che ur­
geva da tempo) proviene 
quanto di « crudele » o «ne­
cessario», conclamato o sot­
terraneo condisce molta sce­
na europea. Ce n'à abbastan-
m per costruire un Progetto 
Artaud com'è quello del Tea­
tro Ateneo e dell'Istituto del­
lo Spettacolo. 

Da domani a giovedì esso 
sarà scandito dalle rappre­
sentazioni serali dei nipoti 
(elettivi o reali) proprio di 
quegli attori di Bali della Pa­
rigi 1931: e sarà imbottito, 1 
pomeriggi corrispondenti, di 
film e trasmissioni radio — 
rari o inediti alcuni, famosi 
altri — in cui appare dal vi­
vo, vuoi II corpo vuoi la voce 
dello stesso irripeubBe arti­
sta francese. 

Ed ecco il programma. Do­
mani alle 17. Lillom di Frits 
Lang (1933), film inedito in 
Itali* e Fait divers (1934) di 
Claude Autant-Lara. La sena, 
alle 21, L'incendio della luna, 
primo spettacolo dei balineai. 

Martedì pomeriggio L'argent 
(1928) di Marcel LUerbler ed 
estratti da Napoleon Bona-
parte (1925) di Abel Canee. 
La sera 11 re di Lasem, spet­
tacolo. Mercoledì Les croix 
de bois di Raymond Bernard 
(1931) e La coquille et le 
clergyman (1927) di Gemmi­
ne Dulac La sera Sugriva e 
SubalL Giovedì alle 16,30 au­
dizione della trasmissione ra­
diofonica di Antonin Artaud 
Pottr en finir avec le juge-
ment de Dieu, programmata 
dalla Radio Francese per ti 
3 febbraio 1948 e mal tra­
smessa; alle 17 Mater doloro­
sa di Abel Gftnce (1933) ed 
estratti dalla Passione di Gio­

vanna D'Arco di Dreyer 
(1928). La sera Le ninfe cele­
sti, spettacolo conclusivo. 

C'è poi a lato e negri stessi 
locali una mostra di masche­
re, di "ombre" e di fotografie 
sul teatro balinese dell'ulti­
mo mezzo secolo: mentre un 
ponte sui prossimi mesi già 
viene gettato con un ulterio­
re progetto. E* una lezione-
spettacolo di Jean Louis Bar-
rault che arriverà qui a Roma 
portando tutto un materiale 
inedito sulla sua esperienza 
con Artaud, e una documen­
tazione del suoi ultimi anni 
di vita. Ma la data, ancora 
da stabilirsi, è prevedibile 
che slitti dopo l'estate. 


